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I
l «bidone» dell’Onu sulle
migrazioni che punta ad
aprire le porte a tutti sia pro-

fughi di guerra che migranti
economici è stato adottato ieri
dalla conferenza di Marrakech.
Poche le presenze di peso come
la cancelliera tedesca Angela
Merkel.Molte le defezioni, a co-
minciare dall’Italia e gli inviati
di basso profilo. Lo stesso presi-
dente francese, Emanuel Ma-
cron, alle prese con la rivolta
dei gilet gialli ha preferito resta-
re a Parigi nonostante si fosse

proclamato paladino dell’ordi-
namento globale dell’Onu.
Adesso il Global compact do-

vrà essere approvato il 19 di-
cembre dall’Assemblea genera-
le dell’Onu. Nel frattempo il Par-
lamento italiano dovrebbe di-

scutere l’adesione omeno al do-
cumento bloccata dall’altolà
della Lega di Salvini. E potreb-
bero esserci sorprese con al-
leanze trasversali che rischiano
di far traballare il governo.
«Una pietramiliare. Lemigra-

zioni, se legali, sono positive»
ha sostenuto Angela Merkel per
definire il “bidone” dell’Onu.

Assieme alla cancelliera erano
presenti a Marrakech, il pre-
mier no global della Grecia, i
capi dei governi socialisti di
Spagna e Portogallo, il primo
ministro belga che ha fatto af-
fondare il suo esecutivo sul Glo-
bal compact. E ovviamente il
cardinale Pietro Parolin, segre-
tario di Stato della Santa sede. Il

segretario generale dell’Onu,
Antonio Guterres, ha più volte
dichiarato di ispirarsi a Papa
Francesco anche sui migranti.
Però i rappresentanti della

stragrande maggioranza dei
164 paesi presenti erano di bas-
so profilo e non certo capi di
Stato o di governo come espres-
samente chiesto dall’Onu. In
compenso hanno partecipato il
presidente del Togo, delle Co-
more e il primoministro del fon-
damentale regno di Eswatini
(Swaziland). La stessa approva-
zione del documento è avvenu-
to inmaniera strana senza vota-
zione o alzata di mano.
Gli Stati Uniti che per primi

avevano detto no all’Ordina-
mento sui migranti hanno riba-
dito che è «un tentativo delle
Nazioni Unite di avanzare ver-
so il governo globale alle spese
dei diritti degli stati sovrani».

L’Austria presidente di turno
del Consiglio d’Europa ha segui-
to l’esempio della Casa Bianca
assieme ai paesi dell’Est, mem-
bri della Ue, come Polonia, Re-
pubblica Ceca, Ungheria, Croa-
zia, Slovenia, Polonia e Slovac-
chia. Pure Israele, Australia, Ci-
le e Svizzera hanno detto no.
E l’Italia non si è fatta vedere

scatenando aspre reazioni poli-
tiche in vista del dibattito in Par-
lamento. «É giusto e sacrosanto
rispettare i diritti umani, sem-
pre e comunque, non solo nel
giorno del 70esimo anniversa-
rio della loro promulgazione (ie-

ri, nda)» ma «Forza Italia ha
sempre manifestato forti per-
plessità verso l'approvazione
del Global compact» ha sottoli-
neato Michaela Biancofiore.
GiorgiaMeloni, leader di Fratel-
li d’Italia, sta lanciando in rete
una raccolta di firme contro la
ratifica dell’Ordinamento sui
migranti all’assemblea Onu.
Il premier Giuseppe Conte è

stato ambiguo: prima aveva an-
nunciato l’adesione ribadita
dal ministro degli Esteri, Enzo
Moavero. Poi Salvini ha impo-
sto la marcia indietro. La sini-
stra ha sparato ad alzo zero:
«Una vergogna indelebile: il po-
sto dell'Italia vuoto alla confe-
renza internazionale delle Na-
zioni Unite. Speriamo che il Par-
lamento rimedi» scriveva su Fa-
cebook il presidente della Re-
gione Toscana, Enrico Rossi.
Gli ha fatto eco la senatrice

grillina dissidente, Elena Fatto-
ri che punta il dito contro le pi-
roette del premier Conte e defi-
nisce il Global compact un do-
cumento «semplice e di perfet-
to buon senso». La sirena penta-
stellata potrebbe venire ascolta-
ta dal presidente della Camera,
Roberto Fico, che può contare
su un nutrito gruppo di parla-
mentari scontenti. Una trappo-
la perfetta con l’aiuto trasversa-
le del Pd per mettere in difficol-
tà la Lega e Salvini.

IL CASO

Amnesty international deve conti-
nuare a puntare il dito contro despoti
omonarchi beduini, che fanno a pezzi
giornalisti dissidenti o sbattono in un
buco nero gli oppositori gettando via
la chiave. Giusto denunciare lo scem-
pio dei civili, prime vittime di ogni
guerra e nonmollare su casi come Re-
geni, anche se bisognerebbe guardare
a tutta la verità comprese le responsa-
bilità inglesi e non solo le rozze brutali-
tà egiziane.
La grande organizzazione non go-

vernativa che si batte per i diritti uma-
ni, però, scivola nella partigianeria
quando cerca nefandezze e violazioni
in paesi civili come l’Italia.
Per celebrare il libro dei sogni della

dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo, che ieri compiva 70 anni,
Amnesty ha pubblicato il suo decalo-
go sul mondo scagliandosi a dismisu-
ra contro il nuovo corso voluto dal mi-
nistro dell’Interno, Matteo Salvini, e

di conseguenza l’esecutivo e il Paese
che gli lasciano mani libere.
«Il governo insediatosi a giugno si è

subito distinto per una gestione re-
pressiva del fenomenomigratorio» è il
primo affondo come se respingessimo
i barconi a cannonate. «Le autorità
hanno ostacolato e continuano a osta-
colare lo sbarco in Italia di centinaia
di persone salvate in mare infliggendo
loro ulteriori sofferenze e minando il
funzionamento complessivo del siste-
ma di ricerca e salvataggio» denuncia
Amnesty. L’Ong sorvola sul fatto che
la chiusura dei porti, la linea dura con

le navi umanitarie taxi del mare e le
altremosse per fermare l’ondata uma-
na dalla Libia rispettano le leggi del
nostro Paese e difendono la sovranità

nazionale. Altra grave colpa di Salvini
è il decreto legge su sicurezza e immi-
grazione. Amnesty lo dipinge come un
editto del Terzo Reich che «erode gra-
vemente i diritti umani di richiedenti
asilo e migranti». Salvini ha risposto
che gli unici diritti «erosi sono quelli
dei delinquenti» e ribadito che l’Italia
accoglie chi fugge veramente dalla
guerra. L’Ong non ama questa distin-
zione rispetto ai migranti economici,
che tecnicamente sarebbero clandesti-
ni.
Amnesty difende a spada tratta pure

i Rom chiudendo un occhio sui loro

campi illegali, che sono stati sgombe-
rati a più riprese con il nuovo corso
del Viminale. E ovviamente i solerti
attivisti hanno documentato razzi-
smo, xenofobia e odio nei messaggi di
alcuni candidati e partiti politici (leggi
Lega e destra in generale) durante la
campagna elettorale scoprendo l’ac-
qua calda, ma esagerando e guardan-
do sempre in una sola direzione.
Un vizietto che fa sorgere qualche

sospetto sull’imparzialità di Amnesty
international. Per giudicare, in qualsia-
si situazione e paese, l’Ong dovrebbe
essere al di sopra delle parti. Ieri l’Ong
ha giustamente sfoderato i cavalli di
battaglia come il video che denuncia il
disinteresse del governo brasiliano
nel perseguire gli assassini di Marielle
Franco eroina della favelas. Peccato
che le toccanti immagini si chiudano
con gli attivisti dei diritti umani, che
alzano i pugni chiusi verso il cielo.
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Sì al patto Onu sui migranti
Al vertice va solo la Merkel
Il progetto che apre i confini a tutti votato da 164 Paesi
Ma Macron non c’è, gli Usa si sfilano e l’Italia diserta

I FLUSSI MIGRATORI

Verso il Nord-America

Gli spostamenti per paese

I PAESI
CON PIÙ EMIGRATI

India

Messico

Russia

Cina

Bangladesh

Siria

Pakistan

Ucraina

Filippine

ITALIA
Fonte: UNHCR

1

2

3

4

5

6

7

8

9

20

16,6

13,0

10,6

10,0

7,5

6,9

6,0

5,9

5,7

3,0

I PAESI
CON PIÙ IMMIGRATI

I maggiori movimenti migratori per continente
(dati in milioni)

Centro-Sud America

Asia

Europa

26

17

8

41

19

63

7

20

9

Verso l’Europa
Altri paesi europei

Asia

Africa

Verso l’Africa
Altri paesi africani

Verso l’Asia
Altri paesi asiatici

Europa

Dati 2017 in milioni

Usa

A. Saudita

Germania

Russia

G. Bretagna

E.A.U.

Francia

Canada

Australia

ITALIA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

49,8

12,2

12,2

11,7

8,8

8,3

7,9

7,9

7,0

5,9

LA TAPPA FINALE

Il Global compact dovrà
essere approvato il 19
all’Assemblea generale

di Fausto Biloslavo

L’Ue sembra pronta a rinun-
ciare a un compromesso sul-
la riforma di Dublino prima
delle elezioni europee del
2019. Nella bozza del Consi-
glio europeo di giovedì e ve-
nerdì non c’è una menzione
esplicita della riforma. I go-
verni dovrebbero limitarsi a
concludere i negoziati
sull’Agenzia Ue dell’Asilo, i
Guarda-frontiere Guarda-co-
ste Ue e la direttiva rimpatri.
L’unico accenno implicito a
Dublino è un impegno a com-
pletare i negoziati «su tutte
le parti del Sistema europeo
comune di asilo», ma rispet-
tando le «precedenti conclu-
sioni» del Consiglio europeo.

NIENTE RIFORMA

Vertice Ue:
Dublino
via dalla bozza

LA STAR
Ovazione
a Marrakech
per
l’intervento
del
cancelliere
tedesco
Angela
Merkel:
«L’Unione
europea ha
bisogno
dei migranti»

ALLEANZE TRASVERSALI

L’adesione al documento
congelata dalla Lega può
creare guai al governo

IL SOLITO STRABISMO SUI DIRITTI UMANI

Per Amnesty l’Italia è patria del razzismo
Ma confonde le vittime con i carnefici
Secondo l’Ong il rispetto delle leggi è xenofobia. Poi difende i campi illegali

IL REPORT Amnesty International
traccia un ritratto duro sull’Italia

IL NODO IMMIGRAZIONE




